
 
Introduzione 
Il momento storico in cui ci troviamo a vivere è molto delicato e senza una guida sicura è 
rischioso inoltrarsi in esso mantenendo la giusta direzione. 
Nel messaggio di fine anno il presidente della repubblica Sergio Matterella dice “ Sentirsi 
comunità significa condividere valori, prospettive, diritti e doveri….. Significa pensarsi 
dentro un futuro comune, da costruire insieme. Significa responsabilità, perché ciascuno di 
noi è, in misura più o meno grande, protagonista  del futuro del nostro paese. Vuol dire 
anche essere  rispettosi gli uni  degli altri. Vuol dire  essere consapevoli degli elementi che 
ci uniscono e nel battersi, com’è giusto, per le proprie idee rifiutare  l’astio, l’insulto, 
l’intolleranza, che creano ostilità e timore….” 

PARTE PRIMA 

Visione della realtà 

Domanda:  
1. Secondo voi, le persone, riguardo alla loro realizzazione, nella vita, da chi si lasciano 

più facilmente influenzare?  

PARTE  SECONDA 

Illuminazione biblica 
La Chiesa è la sola esperta in umanità che può fornirci l’aiuto necessario per mantenere la 
giusta direzione. Soltanto Dio dà risposta  ai più profondi desideri del cuore umano che 
mai può essere pienamente saziato dai beni terreni. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (8,31-34; 16,12-14) 

Gesù disse a quei giudei che gli avevano creduto: “Se rimanete nella mia parola, 
siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi”. Gli 
risposero: “ Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati schiavi di 
nessuno. Come puoi dire: “Diventerete liberi”?” Gesù rispose loro: “In verità, in 
verità io vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato”. 

“Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perchè non 
parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perchè prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà”. 

PARTE  TERZA 

Confronto e preghiera 

Dopo aver lasciato parlare la sacra scrittura, confrontiamo ora ciò che essa ci ha detto in 
riferimento ai punti di vista che abbiamo espresso rispondendo alla domanda che ci siamo 
posti all’inizio. 

Domanda 

2. Nell’attuare i progetti che ritengo validi per la mia vita, tengo sempre conto degli 
insegnamenti del Vangelo o a volte li ignoro perché mi è “più comodo” non seguirli?  

(Ora facciamo un momento di silenzio e ognuno dia la sua risposta a Dio nel proprio cuore)    

       Parrocchia “Gesù Crocifisso” 
                        VAJONT 
 

Tema:  La Chiesa aiuta gli individui 

alla loro realizzazione 

INCONTRO CEB E GRUPPI FAMILIARI 
Febbraio 2019 

Presso fam. ____________________________ 

Via  __________________________________ 

Giorno ________________________________ 

Ore ________ 



- Preghiamo insieme dicendo: “Ascoltaci Signore”! 

- Signore metti nel nostro cuore il desiderio di vivere secondo il modello di Gesù 
concedendoci la volontà di conformare la nostra vita ai valori evangelici. 
Preghiamo! 

- Signore donaci la capacità di discernere ciò che è valido da ciò che non lo è. 
Preghiamo! 

- Signore aiutaci a distinguere le persone che ci possono fare da guida da quelle che 
vogliono usarci per i loro interessi. Preghiamo! 

- (altre intenzioni)……………………. 

PARTE  QUARTA 

Impegno 

Gli adulti, nel realizzarsi, hanno i mezzi e le competenze per prendere le distanze da 
coloro che con parole ed azioni non promuovono la pace, la coesione sociale, il dialogo, 
l’impegno per il bene comune, ma i bambini ed i ragazzi, che quotidianamente  sono 
esposti  all’influenza negativa di certi personaggi, a volte molto accattivanti, potrebbero 
subirne il fascino e lasciarsi trascinare da chiunque. 

Domanda: 

3. Cosa possiamo fare per aiutarli a capire chi prendere come esempio e punto di 
riferimento? 

Revisione 
 

- Benedizione dell’acqua e della frutta – falò della fraternità 
- Candelora e benedizione dei bambini 

 
Conclusione 

Si conclude con la recita del Padre nostro. L’immagine della Madonna e dell’Eucaristia 
viene consegnata alla famiglia che ospiterà il Gruppo o la CEB nel prossimo incontro. 
 


